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1 ASPETTI GENERALI 
 

1.1 Premessa 
 
Il presente documento costituisce la Relazione tecnica generale del Piano di Risanamento Acustico 
Comunale del Comune di Bosconero. 
 
Il Piano di Risanamento Acustico Comunale del Comune di Bosconero (per semplicità di seguito 
denominato “PRAC Bosconero”) è stato redatto con riferimento alla situazione normativa, 
urbanistica, edilizia e delle sorgenti sonore presenti all’atto dell’elaborazione della presente 
relazione tecnica. 
 
Il PRAC Bosconero è stato redatto ai sensi dei seguenti dispositivi di legge: 

• Legge Quadro 26 ottobre 1995 n° 447 (artt. 3, 4, 6, 7 e 10); 
• Legge Regionale 20 ottobre 2000 n° 52 (artt. 5 e 13); 
• Decreto del Ministero dell’Ambiente “Criteri per la predisposizione dei piani degli interventi di 

contenimento e abbattimento del rumore” del 29 novembre 2000. 
 
L’elaborazione del PRAC Bosconero è stata realizzata attraverso l’affidamento di uno specifico 
incarico professionale ed è stata effettuata anche in riferimento alle seguenti linee guida: 

• Linee guida per l’attuazione del progetto Piani di Risanamento Acustico Comunali – Relazione 
descrittiva - Provincia di Torino, ARPA Piemonte - 2004; 

• Linee Guida per l’individuazione degli interventi indiretti di tipo amministrativo – pianificatorio e 
diretti riconducibili alla tecnica urbanistica per i Piani di Risanamento Acustico Comunale – 
Provincia di Torino, Politecnico di Torino - 2007. 

 
Determinazioni relative ai tempi e ai modi di attuazione del Piano di Risanamento Acustico 
Comunale di Bosconero potranno essere introdotte anche attraverso specifici provvedimenti 
deliberativi comunali. 
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1.2 Origine e finalità del documento 
 
L’inquinamento acustico rappresenta una delle criticità ambientali maggiormente avvertite dalla 
popolazione e costituisce una rilevante e diffusa causa di disturbo e di conseguente riduzione della 
qualità della vita. Al fine di eliminare o limitare gli effetti di questo fattore inquinante strettamente 
connesso alle dinamiche di sviluppo socio-economico dei paesi industrializzati, risulta necessario 
intraprendere un processo di pianificazione territoriale “globale” che, sulla base dei principi di 
sostenibilità ambientale, consideri ed integri le esigenze di ogni elemento del territorio. 
 
La legislazione italiana ha affrontato questo complesso problema ambientale attraverso la Legge 
Quadro n° 447 del 26 ottobre 1995, che “stabilisce i principi fondamentali in materia di tutela 
dell’ambiente esterno e dell’ambiente abitativo dall’inquinamento acustico”. Tra gli strumenti previsti 
dalla L. 447/95, risultano di importanza strategica la classificazione acustica del territorio, 
comunemente denominata zonizzazione acustica, e il conseguente Piano di Risanamento Acustico 
comunale (PRAC). In posizione “intermedia” nel processo di controllo e contenimento 
dell’inquinamento acustico delineato dalla L. 447/95 si collocano invece le valutazioni di impatto 
acustico e di clima acustico, azioni obbligatorie rispettivamente nei casi di sorgenti di rumore 
“rilevanti” e di soggetti con “elevata sensibilità” all’inquinamento acustico. 
 
L’architettura normativa progettata dal legislatore e resa esecutiva attraverso la Legge Quadro 
447/95, prevede l’emanazione di numerosi decreti attuativi finalizzati a normare singolarmente ogni 
specificità amministrativa e tecnica propria delle problematiche connesse all’inquinamento acustico 
ambientale. Tale impostazione determina un quadro normativo non ancora completo (Appendice A). 
 
Il quadro normativo di riferimento generale per l’elaborazione dei Piani di Risanamento Acustico 
Comunali è costituito dai seguenti provvedimenti legislativi: 

• Legge Quadro sull’inquinamento acustico n° 447 del 26 ottobre 1995; 
• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri “Determinazione dei valori limite delle sorgenti 

sonore” del 14 novembre 1997; 
• Decreto del Ministero dell’Ambiente “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento 

acustico” del 16 marzo 1998; 
• Decreto del Ministero dell’Ambiente “Criteri per la predisposizione dei piani degli interventi di 

contenimento e abbattimento del rumore” del 29 novembre 2000; 
• Legge Regionale n° 52 “Disposizioni per la tutela dell’ambiente in materia di inquinamento 

acustico”, del 20 ottobre 2000. 
 

La Legge Quadro sull’inquinamento acustico n° 447 del 26 ottobre 1995 dispone l'adozione dei 

Piani di Risanamento Acustico Comunali (PRAC) nei seguenti casi: 

• superamento dei valori di attenzione; 
• impossibilità di rispettare il vincolo di divieto di contatto diretto di aree nelle zone già urbanizzate 

(anche appartenenti a comuni confinanti) aventi valori di qualità che si discostino in misura 
superiore a 5 dB(A). 

 
I PRAC possono altresì essere adottati dai Comuni anche al fine di perseguire i valori di qualità. 
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I PRAC, approvati dal Consiglio Comunale, devono essere coordinati con il Piano Urbano del 
Traffico e con i piani previsti dalla vigente legislazione in materia ambientale; devono inoltre 
recepire e approvare il contenuto: 

• dei piani pluriennali statali per il contenimento delle emissioni sonore prodotte per lo svolgimento 
di servizi pubblici essenziali quali linee ferroviarie, metropolitane, autostrade e strade statali 
entro i limiti stabiliti per ogni specifico sistema di trasporto, ferme restando le competenze delle 
regioni, delle province e dei comuni; 

• dei piani di contenimento ed abbattimento del rumore predisposti dalle società e dagli enti 
gestori di servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture; 

• dei piani di risanamento acustico delle imprese. 
 
La Legge Quadro 447/95 stabilisce inoltre i contenuti dei PRAC, in particolare: 

• individuazione della tipologia ed entità dei rumori presenti, incluse le sorgenti mobili, nelle zone 
da risanare; 

• individuazione dei soggetti a cui compete l'intervento; 
• indicazione delle priorità, delle modalità e dei tempi per il risanamento; 
• stima degli oneri finanziari e dei mezzi necessari; 
• eventuali misure cautelari a carattere d'urgenza per la tutela dell’ambiente e della salute 

pubblica. 

 

Il D.P.C.M. “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” del 14/11/1997 definisce le classi 

di destinazione d’uso del territorio e fissa i corrispondenti valori limite di emissione, i valori limite 

assoluti e differenziali di immissione, i valori di attenzione e di qualità; le classi di destinazione d’uso 

sono quelle di riferimento per i Comuni per effettuare la progettazione del Piano di Classificazione 

Acustica. 

Lo stesso Decreto introduce il concetto ed il significato delle fasce di pertinenza delle infrastrutture 

stradali, ferroviarie, marittime, aeroportuali e delle altre sorgenti sonore di cui all’art.11, comma 1 

della Legge 447/95, stabilendo che all’interno di tali buffer non si applicano i valori limite assoluti di 

immissione riportati nella Tabella C al rumore prodotto dalle infrastrutture stesse. All'esterno di tali 

fasce il contributo sonoro delle infrastrutture va sommato a quello prodotto da tutte le altre sorgenti 

sonore ed il livello complessivo risulta soggetto ai limiti assoluti di immissione stabiliti attraverso la 

progettazione dei Piani di Classificazione Acustica. In tal modo vengono perciò definiti dei buffer 

che si “sovrappongono” alla zonizzazione acustica “generale” e che di fatto costituiscono delle zone 

di “deroga parziale” ai limiti per il rumore prodotto dalle infrastrutture di trasporto. 
 
Il Decreto del Ministero dell’Ambiente “Criteri per la predisposizione dei piani degli interventi di 
contenimento e abbattimento del rumore” del 29 novembre 2000 definisce i criteri in base ai quali le 
società e gli Enti gestori dei servizi pubblici di trasporto predispongono i Piani di Risanamento 
Acustico, che devono contenere: 

• l'individuazione degli interventi e le relative modalità di realizzazione; 
• l'indicazione delle eventuali altre infrastrutture dei trasporti concorrenti all'immissione nelle aree 

in cui si abbia il superamento dei limiti; 
• l'indicazione dei tempi di esecuzione e dei costi previsti per ciascun intervento; 
• il grado di priorità di esecuzione di ciascun intervento; 
• le motivazioni per eventuali interventi sui ricettori. 

 

A seguito dell’ultimazione di ogni intervento previsto la società o l'Ente gestore (ivi compresi i 

Comuni, le Province e le Regioni) provvede ad eseguire rilevamenti per accertare il conseguimento 

degli obiettivi del risanamento. 

Il D.M. 29/11/2000 indica inoltre la scala di priorità da considerare per gli interventi privilegiando 

quelli direttamente sulla sorgente rumorosa, seguiti da quelli lungo la via di propagazione del 

rumore dalla sorgente al ricettore ed infine da quelli direttamente sul ricettore (adottati qualora 
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mediante le altre tipologie di intervento non sia tecnicamente conseguibile il raggiungimento dei 

valori limite di immissione, oppure in base a valutazioni tecniche, economiche o di carattere 

ambientale). 
 
Il Decreto del Presidente della Repubblica n° 142 “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 
dell’inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell’articolo 11 della legge 26 
ottobre 1995, n. 447” del 30 marzo 2004 fissa l’estensione delle fasce di pertinenza acustica ed i 
valori limite assoluti di immissione relativi alle infrastrutture stradali validi all’interno di esse. 

 

La Legge Regionale 20 ottobre 2000 n° 52 riprende i principi della normativa nazionale, 

specificando che i piani comunali di risanamento acustico sono finalizzati a pervenire in tempi certi 

alla bonifica dall'inquinamento acustico, anche mediante la rilocalizzazione delle sorgenti sonore 

estranee al contesto. 
 
 

1.3 Azioni connesse 
 

La Relazione tecnica generale del Piano di Risanamento Acustico Comunale del Comune di 

Bosconero fornisce indicazioni relative ai contenuti e all’articolazione del Piano. In conseguenza la 

presente relazione rimanda ai documenti di dettaglio inerenti gli aspetti specifici di analisi e 

progettazione. 
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1.4 Organizzazione del documento 
 
La presente relazione è organizzata nelle seguenti parti: 
 

1 ASPETTI GENERALI ................................................................................................................. 3 
1.1 Premessa............................................................................................................................ 3 
1.2 Origine e finalità del documento .......................................................................................... 4 
1.3 Azioni connesse .................................................................................................................. 6 
1.4 Organizzazione del documento ........................................................................................... 7 

2 IL TERRITORIO ......................................................................................................................... 8 
2.1 Aspetti ambientali ................................................................................................................ 8 
2.2 Aspetti antropici ................................................................................................................ 11 

3 CONTENUTI DEL PIANO ........................................................................................................ 13 
3.1 Contenuti e articolazione del Piano ................................................................................... 13 

Appendice A Quadro normativo di riferimento ................................................................................. 14 
Appendice B Estremi nomina Tecnico Competente in Acustica Ambientale .................................... 21 
Appendice C  

Riferimenti utili ............................................................................................................................. 22 
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2 IL TERRITORIO 
 

2.1 Aspetti ambientali 
 
Il comune di Bosconero è compreso nell’area della Città Metropolitana di Torino (Piemonte) e si trova 
nell’area del Canavese, a N del capoluogo regionale. Il territorio comunale, caratterizzato da un 
orientamento prevalente N-W/S-E, si estende per una superficie di circa 11 km2 e confina con quello 
dei Comuni di Feletto, Foglizzo, Lombardore, Rivarolo Canavese, San Benigno Canavese e San 
Giusto Canavese. 
 

 

 
 

Figura 2.1 - Collocazione geografica di Bosconero 
(da Carta Turistica – Provincia di Torino) 
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Figura 2.2 – Caratteristiche geologiche di Bosconero 
(da Carta Geologica d’Italia) 
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Da un punto di vista geologico e morfologico il territorio è caratterizzato da due ambienti prevalenti: 

• le pianure alluvionali antiche costituite dai depositi fluvioglaciali antichi del Pleistocene 

(Quaternario); 

• la pianura alluvionale recente del Torrente Orco. 
 
I depositi alluvionali antichi sono costituiti dal materiale fine ferretizzato posto a S dell’Anfiteatro 
Morenico di Ivrea trasportato dalle acque di scioglimento dei ghiacciai pleistocenici che tra ca. 1 milione 
e 10.000 anni or sono occupavano i vicini solchi vallivi alpini. 
 
La pianura alluvionale recente presenta terreni superficiali costituiti essenzialmente dal materiale 
trasportato dal torrente Orco (che nasce all’interno del vicino Massiccio del Gran Paradiso). 
 
Il nucleo principale di Bosconero si sviluppa sui depositi alluvionali antichi. Le cascine poste nel 
territorio agricolo circostante si collocano in parte sui depositi alluvionali antichi e in parte sui depostiti 
alluvionali recenti del Torrente Orco. 
 
La composizione e l’esposizione dei terreni di Bosconero hanno permesso lo sviluppo di estesi boschi 
e coltivazioni agricole con prevalenza di cereali e foraggi e l’allevamento di bestiame. In passato i 
terreni argillosi uniti alla ricchezza di acqua hanno permesso lo sviluppo della coltivazione del riso, 
abbandonata per il pericolo della malaria. 
Tradizione esclusiva di queste terre è il Tomino, formaggio un tempo prodotto e destinato all’uso 
interno delle famiglie ed ora una delle bandiere gastronomiche del Canavese. 
 

Come gran parte dei paesi del Canavese ricchi d’acqua, Bosconero divenne famoso per la 

coltivazione e la produzione di canapa tessile, pianta lasciata a macerare nelle fosse dette 

Canavere. 
 
Il profilo altimetrico si presenta con andamento a gradino, con quote comprese tra i ca. 260 m s.l.m 
delle zone più a N del territorio comunale (Frazione Mastri - depositi alluvionali antichi) e i ca. 220 m 
s.l.m. delle zone più a S-E del territorio comunale (depositi alluvionali recenti). 
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2.2 Aspetti antropici 
 
Pur non esistendo documenti scritti si può ritenere che l’origine dell’uomo in Bosconero sia da far 
risalire alle tribù ligures che hanno colonizzato buona parte del Piemonte ed in particolare le aree a 
nord del capoluogo piemontese. Tribù progressivamente integrate dalle popolazioni celtiche scese dal 
nord Europa e che hanno dato origine agli antichi “clan” piemontesi (Salassi del Canavese, Taurini di 
Torino, Victimuli del Biellese, …). 
 

I primi documenti che citano il paese risalgono al 882 d.C. dove compare con il nome di 

Roveredum, ossia luogo ricco di alberi di rovere, oltre che di conifere e cerri. Trattandosi di piante a 

legno scuro, il luogo, ai confini con le ombrose foreste chiamate dai romani Silva Fullicia e Silva 

Gerulfia, venne progressivamente denominato Bosco Nigro. 

 

A partire dal XI secolo, grazie all’opera della vicina Abbazia di Fruttuaria, il territorio boscoso venne 

progressivamente trasformato in terre coltivabili favorendo lo sviluppo del villaggio primigenio 

situato sulle sponde dell’Orco. Furono le alluvioni del torrente che determinarono lo spostamento 

del villaggio in posizione più discosta dal torrente a ovest, dove sorsero i villaggi di Bosconegro e 

Lotti. 

 

Le piccole borgate di Bosconegro e di Lotti divennero frazioni di Rivarolo e quindi proprietà del 

marchesato dei San Martino di Agliè. A partire dal 1694 vennero accorpate ufficialmente in un unico 

comune autonomo chiamato Bosconero.  

 

Successivamente entrò definitivamente a far parte dei domini Sabaudi. 
 

 

 
 

Figura 2.3 – Piazza Martiri della Libertà con il Municipio 
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L’economia di Bosconero ha subito un’evoluzione del tutto simile a quella di buona parte dei comuni 
limitrofi. Sino all’inizio del ‘900 le pianure furono intensamente sfruttata per attività di carattere agro-
silvo-pastorale. 
 
Con lo sviluppo dei complessi manifatturieri canavesani e, successivamente, con la nascita  dei grandi 
complessi produttivi eporediesi e torinesi e, non ultimo, con la costruzione della Ferrovia Canavesana, 
il paese ebbe un consistente sviluppo e così le attività agricole furono in parte abbandonate a favore 
dell’occupazione nel settore industriale. 
 
Lo sviluppo economico e sociale futuro di Bosconero potrà certamente trovare stimolo sia nella 
favorevole collocazione infrastrutturale sia nella significativa dotazione di aree produttive ma anche 
nell’azione già in corso per la valorizzazione della tradizione materiale e immateriale della terra del 
Canavese. 

 

 

 
 

Figura 2.4 – La S.P. 460 “del Gran Paradiso” con lo sfondo delle Alpi Graie 
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3 CONTENUTI DEL PIANO 
 
 

3.1 Contenuti e articolazione del Piano 
 

I contenuti del PRAC Bosconero interessano i seguenti aspetti generali: 

• individuazione dei casi dove trova applicazione il PRAC Bosconero (sorgenti di competenza 
comunale); 

• individuazione della tipologia ed entità dei rumori presenti nei casi dove trova applicazione il 
PRAC Bosconero; 

• individuazione dei soggetti a cui compete l'intervento; 
• indicazione delle priorità, delle modalità e dei tempi per il risanamento; 
• stima degli oneri finanziari e dei mezzi necessari; 
• eventuali misure cautelari a carattere d'urgenza per la tutela dell’ambiente e della salute 

pubblica. 

 

Il Piano di Risanamento Acustico Comunale di Bosconero è così articolato in: 

• Relazione tecnica generale del Piano di Risanamento Acustico Comunale (il presente 
documento); 

• Relazione tecnica del Piano di Risanamento Acustico Comunale - Sorgenti di competenza 
comunale; 

• Studi di impatto acustico di dettaglio e progetti interventi di risanamento del Piano di 
Risanamento Acustico Comunale - Sorgenti di competenza comunale (inclusi gli interventi a 
carattere pianificatorio); 

• Relazione di analisi tecnica dei Piani di Risanamento Acustico delle imprese; 
• Relazione di analisi tecnica dei Piani pluriennali per il contenimento delle emissioni sonore 

prodotte per lo svolgimento di servizi pubblici essenziali (art. 3 comma 1 lettera i) L. 447/95); 
• Relazione di analisi tecnica dei Piani di contenimento ed abbattimento del rumore predisposti 

dalle società e gli enti gestori di servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture (art. 10 
comma 5 L. 447/95). 

 
L’approvazione comunale dei documenti costituenti il Piano di Risanamento Acustico Comunale di 
Bosconero potrà avvenire in termini differiti in rapporto alle tempistiche di elaborazione dei diversi 
documenti di analisi e di progetto e alle specifiche necessità che si potranno di volta in volta 
evidenziare, tenendo conto in ogni caso delle eventuali determinazioni relative ai tempi e ai modi di 
attuazione del Piano di Risanamento Acustico Comunale di Bosconero che potranno essere 
introdotte con specifici provvedimenti deliberativi comunali. 
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Appendice A 

Quadro normativo di riferimento 
 

Premessa 

 
Il 26 ottobre 1995 è stata emanata la Legge quadro sull’inquinamento acustico n° 447 che ha 
sancito i principi fondamentali per la tutela dell’ambiente dall’inquinamento acustico ambientale. 
Attraverso questa Legge sono stati definiti gli strumenti per affrontare in maniera organica la 
problematica dell’inquinamento da rumore e sono stati individuati i soggetti destinatari di funzioni e 
di obblighi per adempiere a tale fine. 
 
Lo schema a “decreti attuativi” definito dalla Legge 447/95 ha permesso nell’arco di questi anni di 
ridefinire il quadro normativo di settore e di dotare di strumenti tecnico-amministrativi gli Enti 
deputati ad attuare la strategia delineata dal legislatore. 
 
Tra i decreti promulgati risultano d’interesse per l’elaborazione degli studi di impatto acustico e dei 
piani di risanamento acustico i seguenti atti normativi: il D.P.C.M. 14/11/1997 “Determinazione dei 
valori limite delle sorgenti sonore”, il Decreto del Ministero dell’Ambiente “Tecniche di rilevamento e 
di misurazione dell’inquinamento acustico” del 16 marzo 1998, il Decreto del Ministero 
dell’Ambiente “Criteri per la predisposizione dei piani degli interventi di contenimento e abbattimento 
del rumore” del 29 novembre 2000 e il Decreto del Presidente della Repubblica “Disposizioni per il 
contenimento e la prevenzione dell'inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare” del 30 
marzo del 2004. 
  
Il quadro normativo di riferimento per la problematica degli studi di impatto acustico si completa con 
il recepimento da parte della Regione Piemonte dei contenuti e degli indirizzi stabiliti dalla Legge 
Quadro, costituito dalla Legge n° 52, “Disposizioni per la tutela dell’ambiente in materia di 
inquinamento acustico” del 20 ottobre 2000.  
 

Il 17 febbraio 2017 è stato emanato il Decreto Legislativo n.42 Disposizioni in materia di 

armonizzazione della normativa nazionale in materia di inquinamento acustico, a norma dell’articolo 

19, comma 2, lettere a), b), c), d), e), f) e h) della legge 30 ottobre 2014, n. 161” che si pone come 

obiettivo l'armonizzazione della normativa nazionale in materia di inquinamento acustico come 

richiesto dalla legislazione europea (L.n.161/2014) e la riduzione delle procedure di infrazione 

comunitaria aperte nei confronti dell'Italia in materia di rumore ambientale, nonché quello di 

risolvere in modo definitivo alcune criticità normative, soprattutto in materia di applicazione dei valori 

limite e di azioni mirate alle autorizzazioni all'esercizio di sorgenti sonore. 
 
La Legge Quadro n° 447/95 
 
La Legge Quadro stabilisce i principi fondamentali in materia di tutela dell’ambiente esterno e 
dell’ambiente abitativo dall’inquinamento acustico, ai sensi e per gli effetti dell’art.117 della 
Costituzione, regolando e disciplinando direttamente la materia dell’inquinamento acustico. 
 
Una delle principali novità della Legge Quadro consiste nell’adozione di una strategia preventiva per 
affrontare il problema dell’inquinamento acustico. All’interno di questa chiave d’azione il legislatore 
considera l’inquinamento da rumore un fattore strettamente connesso alla pianificazione territoriale. 
Per la realizzazione degli obiettivi della legge il legislatore definisce un percorso fondato sul 
decentramento delle funzioni, mantenendo la potestà di indirizzo e di coordinamento dello Stato e 
rafforzando il ruolo degli Enti locali. 
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L’operatività della Legge Quadro è strettamente legata all’emanazione dei numerosi decreti previsti 
dalla stessa. Qui di seguito si riporta l’elenco delle azioni normative previste dalla Legge Quadro 
447/95 con gli atti normativi previsti e il loro stato di attuazione. 
 

AZIONI NORMATIVE 
ATTI NORMATIVI 

PREVISTI 

RIFERIMENTO 

NORMATIVO 

(LEGGE 

447/1995) 

TERMINE PER 

L'EMANAZIONE 
STATUS 

Abrogazione norme 

incompatibili 

Regolamento approvato 

con D.p.r. su proposta 

Ambiente di concerto con 

Ministri competenti 

art. 16 30 marzo 1996 non emanato 

Applicazione del criterio 

differenziale per gli impianti a 

ciclo produttivo continuo 

D.m. Ambiente di 

concerto con Industria 

art. 15, comma 4 

 
30 giugno 1996 

D.m. 11 dicembre 1996 

(G.U. 4 marzo 1997, n. 52) 

Valori limite di emissione, di 

immissione, di attenzione, di 

qualità 

D.p.c.m. su proposta 

Ambiente di concerto con 

Sanità, sentita la 

Conferenza Stato-Regioni 

art. 3, comma 1, 

lett. a) 

30 settembre 

1996 

D.p.c.m. 14 novembre 1997 

(G.U. 1° dicembre 1997, n. 280) 

Tecniche di rilevamento e di 

misurazione 

dell'inquinamento acustico 

D.m. Ambiente di 

concerto con Sanità e, 

secondo le rispettive 

competenze, con Lavori 

pubblici, Industria e 

Trasporti 

art. 3, comma 1, 

lett. c)  

30 settembre 

1996 

D.m. 16 marzo 1998 

(G.U. 1° aprile 1998, n. 76) 

Requisiti acustici passivi 

degli edifici 

D.p.c.m. su proposta 

Ambiente di concerto con 

Sanità e, secondo le 

rispettive competenze, 

con Lavori pubblici, 

Industria e Trasporti 

art. 3, comma 1, 

lett. e) 

30 settembre 

1996 

D.p.c.m. 5 dicembre 1997 

(G.U. 22 dicembre 1997, n. 297) 

Criteri di misurazione del 

rumore emesso da 

imbarcazioni 

D.m. Ambiente di 

concerto con Trasporti 

Art. 3, comma 1, 

lett. l) 

30 settembre 

1996 
non emanato 

Requisiti acustici delle 

sorgenti sonore nei luoghi di 

intrattenimento danzante o di 

pubblico spettacolo 

D.p.c.m. su proposta 

Ambiente di concerto con 

Sanità e, secondo le 

rispettive competenze, 

con Lavori pubblici, 

Industria e Trasporti 

art. 3, comma 1, 

lett. h) 

30 settembre 

1996 

D.p.c.m. 16 aprile 1999, n. 215 

(G.U. 2 luglio 1999, n. 153) 

Abroga il D.p.c.m. 18 settembre 

1997 (pubblicato sulla G.U. del 

6.10.97, n. 233) 

Rumore aereo 

Regolamento di 

esecuzione approvato con 

D.p.r. su proposta 

Ambiente di concerto, 

secondo le rispettive 

competenze, con Sanità, 

Lavori pubblici, Industria, 

Trasporti e Difesa 

art. 11 
30 dicembre 

1996 

D.p.r. 11 dicembre 1997, n. 496 

(G.U. 26 gennaio 1998, n. 20) 

D.p.r. 9 novembre 1999, n. 476 

(G.U. 17 dicembre 1999, n. 295) 
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Rumore stradale 

Regolamento di 

esecuzione approvato con 

D.p.r. su proposta 

Ambiente di concerto, 

secondo le rispettive 

competenze, con Sanità, 

Lavori pubblici, Industria, 

Trasporti e Difesa 

art. 11 
30 dicembre 

1996 
D.p.r. 30 marzo 2004, n. 142 

Rumore ferroviario 

Regolamento di 

esecuzione approvato con 

D.p.r. su proposta 

Ambiente di concerto, 

secondo le rispettive 

competenze, con Sanità, 

Lavori pubblici, Industria, 

Trasporti e Difesa 

art. 11 
30 dicembre 

1996 

D.p.r. 18 novembre 1998, n. 459 

(G.U. 4 gennaio 1999, n. 2) 

Rumore da attività 

motoristica 

Regolamento di 

esecuzione approvato con 

D.p.r. su proposta 

Ambiente di concerto, 

secondo le rispettive 

competenze, con Sanità, 

Lavori pubblici, Industria, 

Trasporti e Difesa 

art. 11 
30 dicembre 

1996 

D.p.r. 3 aprile 2001, n. 304 

(G.U. 26 luglio 2001, n. 172) 

Direttive per la 

predisposizione dei piani di 

contenimento ed 

abbattimento del rumore per 

i gestori delle infrastrutture di 

trasporto 

D.m. Ambiente 
art. 10, comma 5 

 

30 dicembre 

1996 

D.m. 29 novembre 2000 (G.U. 6 

dicembre 2000, n. 285) 

D.m. 23 novembre 2001 (G.U. 

12 dicembre 2001, n. 288) 

Requisiti acustici sistemi di 

allarme e dei sistemi di 

refrigerazione 

D.m. Ambiente di 

concerto con Industria e 

Trasporti 

art. 3, comma 1, 

lett. g) 
30 giugno 1997 non emanato 

Metodologia di misurazione 

del rumore aeroportuale 

D.m. Ambiente di 

concerto con Trasporti 

art. 3, comma 1, 

lett. m)  
30 giugno 1997 

D.m. 31 ottobre 1997 

(G.U. 11 novembre 1997, n. 

267) 

D.m. 20 maggio 1999 

(G.U. 24 settembre 1999, n. 

225) 

D.m. 3 dicembre 1999 

(G.U. 10 dicembre 1999, n. 289) 

Criteri per la progettazione, 

l'esecuzione e la 

ristrutturazione delle 

costruzioni edilizie e delle 

infrastrutture 

D.m. Lavori pubblici di 

concerto con Ambiente e 

Trasporti 

art. 3, comma 1, 

lett. f) 
30 giugno 1997 non emanato 

Campagne informazione del 

consumatore e di 

educazione scolastica 

D.m. ambiente sentite le 

associazioni ambientaliste 

e dei consumatori 

art. 3, comma 1, 

lett. n) 
non previsto non emanato 

Tecnico competente D.p.c.m. - - 
D.Lgs. 42 del 17 febbraio 2017 

(G.U.04 aprile 2017, n. 79) 

Inquinamento acustico 

avente origine da traffico 

Regolamento su proposta 

Ministro dell’Ambiente e 
Art. 11, comma 1 non previsto non emanato 
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marittimo, da natanti, da 

imbarcazioni di qualsiasi 

natura 

della Tutela del Territorio 

e del Mare di concerto, 

con i Ministri della Salute, 

delle Infrastrutture e dei 

Trasporti, della Difesa, dei 

Beni e delle Attività 

Culturali e del Turismo e 

dello Sviluppo Economico 

Inquinamento acustico 

avente origine dagli impianti 

di risalita a fune e a 

cremagliera 

Regolamento su proposta 

Ministro dell’Ambiente e 

della Tutela del Territorio 

e del Mare di concerto, 

con i Ministri della Salute, 

delle Infrastrutture e dei 

Trasporti, della Difesa, dei 

Beni e delle Attività 

Culturali e del Turismo e 

dello Sviluppo Economico 

Art. 11, comma 1 non previsto non emanato 

Inquinamento acustico 

avente origine da eliporti 

Regolamento su proposta 

Ministro dell’Ambiente e 

della Tutela del Territorio 

e del Mare di concerto, 

con i Ministri della Salute, 

delle Infrastrutture e dei 

Trasporti, della Difesa, dei 

Beni e delle Attività 

Culturali e del Turismo e 

dello Sviluppo Economico 

Art. 11, comma 1 non previsto non emanato 

Inquinamento acustico 

avente origine dagli 

spettacoli dal vivo 

Regolamento su proposta 

Ministro dell’Ambiente e 

della Tutela del Territorio 

e del Mare di concerto, 

con i Ministri della Salute, 

delle Infrastrutture e dei 

Trasporti, della Difesa, dei 

Beni e delle Attività 

Culturali e del Turismo e 

dello Sviluppo Economico 

Art. 11, comma 1 non previsto non emanato 

Inquinamento acustico 

avente origine dagli impianti 

eolici 

Regolamento su proposta 

Ministro dell’Ambiente e 

della Tutela del Territorio 

e del Mare di concerto, 

con i Ministri della Salute, 

delle Infrastrutture e dei 

Trasporti, della Difesa, dei 

Beni e delle Attività 

Culturali e del Turismo e 

dello Sviluppo Economico 

Art. 11, comma 1 non previsto non emanato 
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Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri “Determinazione dei valori limite delle 
sorgenti sonore” del 14 novembre 1997 
 
In attuazione a quanto stabilito dalla Legge Quadro, il Decreto determina i valori limite di emissione, 
di immissione, di attenzione, di qualità e definisce le classi di destinazione d’uso del territorio sulla 
base delle quali i Comuni devono effettuarne la classificazione acustica.  
 
Il Decreto introduce il concetto ed il significato delle fasce di pertinenza delle infrastrutture stradali, 
ferroviarie, marittime, aeroportuali e le altre sorgenti sonore di cui all’art.11, comma 1 della Legge 
447/95. Questi buffer si “sovrappongono” alla zonizzazione acustica “generale”, determinando di 
fatto delle zone di “deroga parziale” ai limiti per il rumore prodotto dalle infrastrutture stesse. 
 
Il decreto fissa, inoltre, a 5 dB(A) durante il giorno e a 3 dB(A) durante la notte il valore limite 
differenziale, cioè la differenza massima tra il livello del rumore ambientale (in presenza delle 
sorgenti disturbanti) e quello del rumore residuo (in assenza delle sorgenti). 
 
 
Decreto Ministero dell’Ambiente “Tecniche di rilevamento e di misurazione 
dell’inquinamento acustico” del 16 marzo 1998 
 
Il decreto, emanato in ottemperanza al disposto dell’art. 3 comma 1, lettera c) della Legge Quadro 
sull’inquinamento acustico, individua le specifiche che devono essere soddisfatte dal sistema di 
misura e le relative norme di riferimento; quando e come la strumentazione deve essere calibrata e 
quale è il requisito tecnico che rende valida una misura fonometrica. 
I criteri e le modalità di esecuzione delle misure sono minuziosamente regolate nell’Allegato B, ad 
eccezione di quelli relativi al rumore stradale e ferroviario cui è dedicato l’Allegato C. 
Nell’Allegato D sono invece previsti gli elementi necessari affinché il rapporto contenente i dati 
relativi alle misure sia valido. 
 
 

Decreto del Ministero dell’Ambiente “Criteri per la predisposizione dei piani degli interventi 

di contenimento e abbattimento del rumore” del 29 novembre 2000 

 

Il decreto, emanato in ottemperanza al disposto dell’art. 10, comma 5, della Legge Quadro, 

definisce i criteri in base ai quali le società e gli Enti gestori dei servizi pubblici di trasporto 

predispongono i Piani di Risanamento Acustico. 

 

Gli estensori dei Piani di Risanamento devono rispettare i seguenti tempi: 

• entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, la società o l'Ente gestore 

individua le aree dove sia stimato o rilevato il superamento dei limiti previsti e trasmette i dati 

relativi ai Comuni e alla Regione competente o all'autorità da essa indicata; 

• entro i successivi diciotto mesi la società o l'Ente gestore presenta ai Comuni interessati ed alla 

Regione competente o all'autorità da essa indicata il piano di contenimento e abbattimento del 

rumore di cui al comma 5 dell'articolo 10 della Legge 26 ottobre 1995, n. 447. Tale termine si 

applica anche nel caso in cui si accerti il superamento dei valori limite successivamente 

all'individuazione di cui al punto precedente, in ragione di sopravvenute modificazioni di 

carattere strutturale o relative a modalità di esercizio o condizioni di traffico dell'infrastruttura; 
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Il Piano deve contenere: 

• l'individuazione degli interventi e le relative modalità di realizzazione; 

• l'indicazione delle eventuali altre infrastrutture dei trasporti concorrenti all'immissione nelle aree 

in cui si abbia il superamento dei limiti; 

• l'indicazione dei tempi di esecuzione e dei costi previsti per ciascun intervento; 

• il grado di priorità di esecuzione di ciascun intervento; 

• le motivazioni per eventuali interventi sui ricettori. 

 

Gli obiettivi di risanamento previsti dal piano devono essere conseguiti entro quindici anni dalla data 

di espressione della Regione o dell'autorità da essa indicata, con proprio provvedimento o dalla 

data di presentazione del piano qualora la Regione, entro tre anni dalla data di entrata in vigore del 

presente decreto, non abbia emanato provvedimenti in materia. 

 

Entro sei mesi dalla data di ultimazione di ogni intervento previsto nel Piano di Risanamento, la 

società o l'Ente gestore ivi compresi i Comuni, le Province e le Regioni, nelle aree oggetto dello 

stesso piano, provvede ad eseguire rilevamenti per accertare il conseguimento degli obiettivi del 

risanamento e trasmette i dati relativi al Comune ed alla Regione o all'autorità da essa indicata  

 

Il decreto indica che gli interventi strutturali finalizzati all'attività di risanamento devono essere 

effettuati secondo la seguente scala di priorità: 

• direttamente sulla sorgente rumorosa; 

• lungo la via di propagazione del rumore dalla sorgente al ricettore; 

• direttamente sul ricettore. 

 

Gli interventi direttamente sul ricettore sono adottati qualora, mediante le altre tipologie di 

intervento, non sia tecnicamente conseguibile il raggiungimento dei valori limite di immissione, 

oppure qualora lo impongano valutazioni tecniche, economiche o di carattere ambientale. 

 

Il decreto è inoltre composto da quattro allegati tecnici che stabiliscono nell’ordine: 

• i criteri attraverso il quale definire l'ordine di priorità degli interventi di risanamento e più 

precisamente l’Indice di priorità degli interventi di risanamento; 

• i criteri di progettazione degli interventi di risanamento; 

• i costi delle attività di risanamento in modo da consentire una corretta programmazione dei piani 

pluriennali di risanamento;  

• il criterio di valutazione delle percentuali dell'attività di risanamento da ascrivere a più sorgenti 

sonore che immettono rumore in un punto. 

 

L’ultimo allegato risulta necessario in quanto nel caso ci si trovi nella situazione in cui più gestori 

concorrano al superamento dei limiti previsti nella zona da risanare, i gestori medesimi devono 

provvedere di norma all'esecuzione congiunta delle attività di risanamento. 

 

Decreto del Presidente della Repubblica “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 

dell'inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare” del 30 marzo del 2004 

 

Il decreto, emanato in ottemperanza al disposto dell’art. 11 della Legge Quadro, stabilisce le norme 

per la prevenzione ed il contenimento dell'inquinamento da rumore avente origine dall'esercizio 

delle infrastrutture stradali. 

Il decreto stabilisce le fasce territoriali di pertinenza acustica per le nuove infrastrutture e per quelle 

esistenti, stabilendo al contempo i limiti di immissione per le suddette fasce, che non erano state 

interessate dai limiti stabiliti dal D.P.C.M: del 14 novembre 1997. 
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Vengono anche stabilite dal decreto le caratteristiche degli interventi da effettuare in caso di 

superamento dei limiti introdotti, sia nel caso di interventi sulla sorgente, sia nel caso di interventi 

sul ricettore. 

 
Il decreto indica che i sistemi di monitoraggio che verificano il rispetto dei limiti devono essere 
realizzati in conformità alle direttive impartite dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio. 
 

Legge Regionale n.52 del 20 ottobre 2000 “Disposizioni per la tutela dell’ambiente in 
materia di inquinamento acustico” 
 

La Regione Piemonte ha disciplinato gli aspetti di propria competenza, individuati dall’art.4 della 

Legge Quadro, attraverso l’emanazione della L.R. 52/2000. In particolare, per l’aspetto specifico 

inerente la Classificazione Acustica e le azioni ad essa connesse, la L.R. 52/2000 interviene 

direttamente o prevedendo ulteriori provvedimenti normativi riguardanti i seguenti aspetti: 

• emanazione dei criteri in base ai quali i Comuni procedono alla classificazione acustica del 

proprio territorio; 

• poteri sostitutivi in caso di inerzia o di conflitto dei Comuni o enti competenti; 

• modalità, scadenze e sanzioni per l’obbligo di classificazione acustica del territorio; 

• modalità di controllo del rispetto della normativa per la tutela dall’inquinamento acustico all’atto 

del rilascio delle concessioni edilizie relative a nuovi impianti e infrastrutture adibiti ad attività 

produttive, sportive e ricreative, dei provvedimenti comunali che abilitano alla utilizzazione dei 

medesimi immobili e infrastrutture, dei provvedimenti di licenza o di autorizzazione all’esercizio 

di attività produttive; 

• procedure ed eventuali ulteriori criteri per la predisposizione e l’adozione dei Piani di 

Risanamento Acustico da parte dei Comuni; 

• criteri e le condizioni per l’individuazione da parte dei Comuni di valori inferiori a quelli 

determinati con il D.P.C.M. 14/11/1997; 

• modalità di rilascio delle autorizzazioni comunali per lo svolgimento di attività temporanee, di 

manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico qualora comportino l’impiego di macchinari 

o di impianti rumorosi; 

• competenze delle Province in materia di inquinamento acustico e organizzazione dei servizi di 

controllo nell’ambito del territorio regionale; 

• criteri per la redazione della documentazione di impatto acustico da parte dei titolari di progetti o 

di opere indicati all’art. 8 comma 2, 

• predisposizione del Piano Regionale Triennale di intervento per la bonifica dall’inquinamento 

acustico. 

 

I “Criteri per la classificazione acustica del territorio”, come precedentemente accennato, sono stati 

emanati con la Deliberazione della Giunta Regionale del Piemonte 6 agosto 2001 n°85-3802 “Linee 

guida per la classificazione acustica del territorio”, pubblicata sul BUR del 14 agosto 2001 n° 33 e 

successivamente modificati per effetto della Deliberazione della Giunta Regionale del Piemonte 15 

dicembre 2017, n°56-6162 “Modificazione della deliberazione della Giunta Regionale 6 agosto 

2001, n°85-3802, “Linee guida per la classificazione acustica del territorio” e della deliberazione 

della Giunta regionale 14 febbraio 2005, n. 46-14762 “Legge regionale 25 ottobre 2000, n.52 – 

art.3, comma3, lettera d). Criteri per la redazione della documentazione di clima acustico”. 
 
I criteri per la redazione della documentazione di impatto acustico sono stati emanati con la 
Deliberazione della Giunta Regionale del Piemonte 2 febbraio 2004 n°9-11616 “Criteri per la 
redazione della documentazione di impatto acustico”, pubblicata sul BUR del 5 febbraio 2004 n°5 
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Appendice B 

Estremi nomina Tecnico Competente in Acustica Ambientale 
 
Roletti Stefano  
Dottore in Fisica  
Iscritto all’Albo dei Chimici e dei Fisici del Piemonte e Valle d'Aosta (n. 2314 Sez. A - Settore Fisica)  
Tecnico Competente in Acustica Ambientale Elenco Nazionale dei Tecnici Competenti in Acustica (n. 4885) 
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Appendice C 

Riferimenti utili 
 

Protezione Ambientale 

 
Regione Piemonte 
Direzione Regionale 10 (DB1000) 
Via Principe Amedeo, 17 
Torino 
tel. 011/4321413 
e-mail: direzioneB10@regione.piemonte.it 
ambiente@cert.regione.piemonte.it 
www.regione.piemonte.it 
 
A.R.P.A. Piemonte 
Dipartimento Territoriale Piemonte Nord Ovest 
Via Pio VII, 9 
10135 Torino 
tel. 011/19680111 
e-mail: sc06@arpa.piemonte.it 

www.arpa.piemonte.it 

 

 


